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CONVEGNO DI PASTORALE FAMILIARE - 8 GIUGNO 2024 
IL PROGETTO “FAMIGLIE PER LE FAMIGLIE” 

 
SECONDA PARTE 

LE “ÉQUIPE DI FAMIGLIE” 
 

don Giorgio Antonioli  
(Direttore Ufficio per la pastorale della famiglia e degli anziani) 

 
L’équipe di famiglie è uno strumento per realizzare il progetto “Famiglie per le Famiglie”, per dargli corpo 
e forma. 
Non è un gruppo famiglie, o il gruppo incaricato in qualche settore specifico della pastorale familiare 
(… fidanzati, giovani coppie, preparazione ai battesimi, ecc.). 
È un’équipe, una squadra che prende la forma di un’alleanza tra 3/5 famiglie (indicativamente) con il 
parroco e i preti della o delle comunità in cui si opera. 
Il compito di questa équipe è proprio quello di realizzare i tre punti del progetto Famiglie per le Famiglie: 

- soggettività della famiglia 
- corresponsabilità preti-sposi 
- portare uno stile famigliare anche nella pastorale. 

1. Questa alleanza avrà a cuore anzitutto di crescere nella unità, nel confronto, nello scambio reciproco 
di idee, nel desiderio di mettere in circolo visioni, sogni e idee in uno stile sinodale. 

2. L’équipe dovrà condividere il vissuto delle famiglie della comunità. Non deve essere estranea ma 
inserita nella comunità. Occorrerà farsi compagni di viaggio all’interno della comunità per condividere 
le gioie e le difficoltà di tutti. 

3. L’équipe si prenderà a cuore la pastorale familiare a 360° (poi Oliviero sarà più preciso) … oserei dire 
dai fidanzati agli anziani passando per le varie età della vita, e anche le varia stagioni dell’Amore 
coniugale. 

4. L’équipe deve formarsi. Non ci si improvvisa équipe di famiglie. Occorre una formazione permanente 
ad ampio raggio… una formazione alla vita spirituale anzitutto e poi una formazione legata agli ambiti 
in cui si deciderà di lavorare.  

 
Come ufficio ci mettiamo a disposizione non solo con il corso di formazione che ogni anno intendiamo 
proporre, ma anche accompagnando le équipe nel loro cammino. 
 
1. Crescere nell’unità in uno stile sinodale 
2. Condividere il cammino comunitario (dal di dentro) 
3. Prendersi a cuore la pastorale familiare a 360° 
4. Formazione.  

 


